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V 

rassegna 
internazionale 

La convenzione 
democratica 

« < 
- • ^ Tutto è pronto ad Atlantic 

City per la Convenzione del 
Partilo democratico che si apri-

' rà agli inizi ' della prossima 
settimana, Johnson . verrà ov­
viamente designato candidato 
del Parlilo alle elezioni presi­
denziali. La . eliminazione di 

. Robert Kennedy dalla rosa dei 

. candidati alla vice-presidenza 
renderà certo meno appassio­
nante la battagliti, anche se la 
scelta tra i quattro o cinque 

, uomini rimasti in lizza potrà 
avere un certo vulore indicati-

• vo. L'attesa generale si concen­
tra pertanto sul programma 
che verrà approvalo e sotto­
scritto dall'attuale presidente 
e sul discorso che egli pronun­
cerà sulla politica che intende­
rà seguire se verrà eletto. A 

• giudizio unanime, i temi relati­
vi all'azione internazionale de­
gli Stali Uniti saranno al cen­
tro — assieme a quelli relativi 
alla integrazione razziale — 
della campagna elettorale. E* 
dunque lecito ritenere che que­
sti stessi temi costituiranno la 
parte prevalente sia del prò-
gramma del Partito sia del di-
Morso di Johnson. 

Una prima osservazione ci 
sembra pertinente. Ed è che si 
tratta di temi in certo senso 
imposti da Coldwaler più che 
scelti dal gruppo dirigente del 
Partilo democratico. E' stalo 

. infatti il senatore dell'Arizona 
• a scatenare ima campagna sfre­

nata sui « cedimenti » dell'am­
ministrazione Johnson in cam­
po intcmazionile e a condurre 
una certa battaglia contro la 

. legge sui diritti civili. Fino ad 
ora, i lenilers democratici, e il 
presidente Johnson in partico­
lare, hanno reagito come se 
fossero stati toccati in due pun­
ti deboli della loro politica. 
Per quanto riguarda l'azione 
internazionale degli Stati Uni­
ti, infatti, essi hanno tenuto a 
ribadire la « fermezza » del lo­
ro comportamento più che con­
trobattere le posizioni aberran­
ti del leader repubblicano. 
L'azione militare contro la Re­
pubblica democratica del Viet 
Nam è stala a questo proposilo 
sfruttata in modo assai signi­
ficativo, e in sostanza per di-

r mostrare che gli Stati Uniti, 
sotto la guida dei democratici, 

»? 

% 

sono pronti a correre ogni ri­
schio pur di evitare la perdita 
di posizioni considerate impor­
tanti nell'Asia del sud-est. In 
modo analogo viene sfruttato 
in questi giorni l'aiuto milita­
re concesso a Ciombe nel Con­
go, e di cui egli si è servito 
nella battaglia attorno a Bu-
kavu. Elettoralmente non v'è 
dubbio che Johnson ha tratto 
un certo vantaggio da queste 
azioni. La polemica di Cold­
waler ha infatti perduto mor­
dente e vigore ed ha avuto an­
zi momenti di grande tortuosi­
tà quando il senatore dell'Ari­
zona ha accusato Johnson di 
aver ordinato anche l'impiego 
di armi atomiche nel golfo del 
Tonchino. Ala du un punto di 
vista più generale, dal punto 
di vista, ad esempio, della defi­
nizione della futura azione in­
ternazionale degli Stati Uniti, 
il modo come l'amministrazio­
ne Johnson ha risposto alla po­
lemica di Goldwater non può 
non essere inquietante. Perchè 
se un tale indirizzo dovesse 
prevulere, ne risulterebbe che 
anche in caso di vittoria di 
Johnson la politica estera della 
amministrazione democratica 
potrebbe essere fortemente con­
dizionata dalla presenza di un 
forte schieramento repubblica­
no sotto la guida di un uomo 
come Goldwater. 

Non molto diversamente pro­
cede la battaglia sul terreno 
della applicazione della legge 
sui diritti civili. L'azione di 
Johnson si è fatta esitante — a 
causa, evidentemente, «Iella pre­
occupazione di perdere buona 
parte dell'elettorato bianco de­
gli Stali del sud, tradizional­
mente democratici — con il 
risultalo di rendere più diffì­
cile ed aspra la lotta per l'ap­
plicazione della legge. Anche 
questo è un dato abbastanza in­
quietante sulla attuale situazio­
ne negli Stati Uniti ed è an­
ch'esso motivo di forti per­
plessità nei circoli più avanzati 
del Partito democratico. 

La Convenzione di Atlantic 
City ci dirà, ad ogni modo, as­
sai di più di quanto si possa 
ricavare dalla cronaca degli ul­
timi avvenimenti. E' precisa­
mente per questo che la con­
clusione dei suoi lavori è atte­
sa con grande interesse in tulli 
gli ambienti internazionali. 

a. j . 

Nuova offensiva partigiana nel Congo 
i 

Per salvare 
aerei USA a Bukavu 

Per i crediti all'URSS 

Nuovi contrasti 
De Gaulle-Erhard 

Verso un incontro franco - polacco 
al massimo livello? 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 20. 

L'opportunità di accordare al­
l'Unione Sovietica crediti a lun­
ga scadenza e più in generale 
la politica di sviluppo nei con­
fronti dei paesi socialisti sono 
divenuti un nuovo motivo di 
contrasto nei già difficili rap­
porti tra la Germania di Bonn 
e la Francia. L'argomento a 
quanto* si dice nella capitale 
federale sarà di certo al centro 
della prossima «consultazione» 
franco - tedesca s u i problemi 
della politica estera che si ter­
rà alla fine di agosto a Bonn 
al livello dei più alti funziona­
ri dei rispettivi Ministeri de­
gli Esteri, il tedesco Josef Jan-
sen e il francese Lucet. 

Per quanto riguarda i credi­
ti all'URSS la posizione di 
Bonn è nota. Erhard ha fatto 
proprio il veto americano a ga­
ranzia governativa per crediti 
privati con scadenze superiori 
a cinque anni. Parigi invece da 
alcune settimane avrebbe fatto 
sapere al governo federale che 
intenderebbe cambiare politica. 
Per questa ragione il governo 
francese avrebbe proposto al 
l'URSS di aprire già ora le trat­
tative per un nuovo . accordo 
commerciale sebbene quello in 
vigore attualmente scada solo 
alla fine del prossimo anno. 
Dietro la richiesta di Parigi a 
Mosca vi sarebbe la pressione 
di forti gruppi industriali e 
bancari interessati ad una se­
rie di grossi progetti da realiz­
zare nell'Unione Sovietica per 
un valore globale di circa 1,4 
miliardi di marchi (210 miliardi 
di l ire). 

In questi progetti è compre­
sa anche la costruzione di una 
grossa raffineria nel Basso Vol­
ga per la quale da parte del­
l'industria francese si sarebbe 
richiesta ed ottenuta la colla­
borazione di gruppi industriali 
tedeschi- Ora sarebbero questi 
gruppi a premere sul governo 
di Bonn perchè assuma sul pro­
blema dei crediti un atteggia 
mento più possibilista, analogo 
a quello -francese. Erhard in-

4 ^ T vece sarebbe deciso a resiste-
$• V re anche se ciò dovesse porta 
"*v» * re ad un ulteriore aggravamen­

to delle relazioni con Parigi. 
TI Cancelliere federale, si di­
ce. sarebbe disposto a mutare 

; atteggiamento solo in cambio 
e--*-? di «concessioni politiche» da 
È?*-*' parte dell'URSS sul problema 

k ' tedesco, il che appare assur-
,> do come del resto ha confer­

mato Agiubei varie volte nel 
corso del suo viaggio nella Ger­
mania Federale. 

Ad approfondire la tensione 
[£3Ì -^ vi è la diffidenza di Bonn ver-

ÈC so nuovi possibili passi di De 
y £ Grulle nei confronti dei paesi 
iUi socialisti europei, dopo la re-
•Sì cente visita a Parigi del Pri-

M'- mo Ministro rumeno Maurer 
FtPUt Quali possano essere questi pas-
g S ? si e difficile dire, ma nella ca-
p ^ * . pitale tedesco-occidentale si te-

me il peggio e questo peggio 

Ktrebbe essere rappresentato 
ISB Incontro tra Gomulka e 

De Gaulle o a Parigi o a Var­
savia. La preparazione di tale 
incontro, a quanto pare, sa­
rebbe abbastanza avanzata ed 
a Bonn si sa bene che sarebbe 
difficile nel corso di esso non 
parlare della linea di confine 
dell'Oder-Neisse che De Gaul­
le. analogamente alla Polonia 
ed agli altri paesi socialisti ed 
in contrasto con le tesi ufficiali 
della Germania Federale, ritie­
ne da lungo tempo definitiva. 

Romolo Caccavale 

Ungheria 

f-&-

Celebrato 
i l XV della 
Costituzione 

BUDAPEST. 20 
Il popolo ungherese ha ce­

lebrato oggi, con una grande 
e gioiosa kermesse, il quindi­
cesimo anniversario della pro­
mulgazione della Carta Costi­
tuzionale della Repubblica U 
Presidente del Pres.dium, Ista-
van Dobi. in un discorso pro­
nunciato stamani e diffuso at­
traverso la rete radio televi­
siva. ha ricordato che il 20 
agosto 1949. segnò la prima ed 
autentica vittoria delle forze 
popolari magiare, che per la 
prima volta nella storia^ del 
paese, poterono darsi leggi de­
mocratiche rivolte al benesse­
re ed al progresso collettivo. 
Dobi ha sottolineato quanto 
cammino ha compiuto l'Unghe­
ria in quindici anni.* Oggi la 
legalità e l'ordine regnano nel 
paese» egli ha detto, e nono­
stante alcune persistenti diffi­
coltà. l'approvvigionamento è 
buono ed i prodotti industriali 
ungheresi sono presenti sui 
mercati di tutto il mondo. An­
che nelle campagne, ha conti 
nuato il Presidente del Presi-
dium, dopo i correttavi messi 
in atto dal 1956 in poi. l'agri 
coltura è andata avanti, con­
quistando numerosi successi 
Dobi ha aggiunto che grande 
è stato ed è il contributo de­
gli intellettuali nella marcia in 
avanti del popolo magiaro, per 
la costruzione del - socialismo 

A parte il discorso del Capo 
dello Stato. la ricorrenza è 
stata celebrata, come abb.amo 
detto, con una gioiosa e popo­
lare kermesse che era inizia­
ta fino da ieri sera con spetta­
coli, concerti, balli all'aperto. 
A Budapest si è ballato ai Ba­
stioni dei Pescatori - e nella 
Cittadella. A Vesprem si è 
svolta l'ormai tradizionale pre 
miazione delle vincitrici del 
concorso di ricamo folklori-
stico. • 

Sbarcano truppe fre­
sche nella città dove 
sono in corso combat­
timenti • 100 mila cit­
tadini del Congo di 
Brazzaville espulsi da 

Ciombe 

LEOPOLDVILLE, 20 
• L' intervento degl i aerei 

americani C130, inviati m e n o 
di una set t imana fa dagli Sta­
ti Uniti in aiuto a Ciombe, ri­
schia di capovolgere l'esito 
del la battaglia di B u k a v u , la 
città del Congo orientale che 
i partigiani erano già sul 
punto di conquistare la scor­
sa notte. I vel ivol i sono pilo­
tati da americani , come ave­
va specif icato il sottosegre­
tario di Stato U S A Mennen 
Wil l iams, all'atto del l 'annun­
cio ufficiale dei rinforzi in­
viati da Washington a Ciom­
be per « combattere la ribel­
l ione >. Essi trasportano ora 
armi e truppe fresche del­
l'esercito congolese da Leo­
poldvi l le a B u k a v u , risolven­
do il più grosso problema 
strategico che l'esercito di 
Mobutu si è trovato finora di 
fronte. Ciombe non a v e v a 
mai potuto infatti far fronte 
all 'esigenza di inv io di rin­
forzi ne l le zone di battaglia: 
i guerrigl ieri attaccavano di 
sorpresa un centro , una cit­
tà e l 'espugnavano prima che 
le distanze potessero essere 
superate dalle truppe gover­
native. L'arrivo degli aerei 
americani rischia di rovescia­
re la s i tuazione. 

Ieri , gli 800 uomini del la 
guarnig ione di B u k a v u si 
erano già ritirati verso il con­
fine del Ruanda, oppuure si 
erano asserragliati nel quar­
t iere residenziale , pronti ad 
abbandonare la città, quando 
dal ventre dei C130 sono co­
minciat i a sbarcare importan­
ti rinforzi. Ne l l e v i e di Buka­
vu si combat te ora casa per 
casa. Il centro del la città è 
un vero campo di battagl ia , e 
i combat t iment i d iventano 
sempre p iù intensi nei quar­
tieri europei dove si sono 
trincerate le truppe della 
ANC. 

L e famigl ie dei funzionari 
e dei diplomatici de l l 'ONU e 
americani sono state evacua­
te. S i segnala c h e sono stati 
uccisi nei combatt iment i un 
c i t tadino belga, e l 'operatore 
radio del consolato del Be l ­
gio. L'ambasciata americana 
di Leopoldv i l l e ha comunica­
to di essere senza notizie di 
tre cittadini americani c h e 
si t rovavano a B u k a v u , al 
m o m e n t o dell 'attacco. I tre 
scomparsi sono il v ice-conso­
le americano a B u k a v u . Luis 
Me Farlane, e d u e ufficiali 
del l 'esercito c h e fanno parte 
della « miss ione mil i tare ame­
ricana nel Congo >: essi sono 
il co lonnel lo Dodds , e il te 
nente co lonnel lo Rattan, am­
bedue esperti , secondo la stes­
sa definizione dei diplomatici 
americani , di « strategia an-
t insurrezionale >. Il console 
americano di B u k a v u e altri 
c inque diplomatic i si sono 
invece messi in sa lvo, fug­
gendo in aereo all 'aeroporto 
di K a m e m b e , nel v ic ino 
Ruanda. La conquista di B u 
kavu , da parte dei guerri­
glieri di Sumal io t , ha una 
e n o r m e importanza strategi­
ca per il control lo di tutta 
la zona del Congo orientale . 
e del l imitrofo stato del 
Ruanda, da cui arr ivavano 
rinforzi a Ciombe. 

Leopoldv i l l e ha intanto rot­
to le relazioni d ip lomat iche 
con il Burundi , conf inante del 
Ruanda, accusandolo di soste­
nere la lotta dei partigiani. 
La polizia di Leopoldvi l le ha 
iniziato nella città un gigan­
tesco rastre l lamento: essa 
controlla i document i dei cit­
tadini del Burundi e del Con­
go e x francese, espel lendol i 
subito dopo. La dec is ione de l 
governo congolese , c h e con­
cerne l 'espuls ione di 100 mi la 
cittadini del l imitrofo Congo 
di Brazzavi l le . ha fatto g iun­
gere le relazioni tra i d u e 
stati ad un punto critico. L e 
autorità di Brazzavi l le h a n n o 
rivolto un messagg io al se­
gretario generale del i 'OUA 
(Organizzazione unità africa­
n a ) . ch iedendo l ' invio imme­
diato di una commiss ione di 
inchiesta per esaminare lo 
stato de l le relazioni tra il 
Congo e x francese e il Congo 
e x belga « che d iventano sem­
pre più pericolose , e potreb­
bero avere conseguenze cata­
strofiche per la pace in Afri­
ca ». Il pres idente della re­
pubblica centro-africana. Da­
vid Dacko. è in tervenuto a 
propria vplta nel graviss imo 
problema, ed ha inviato ai 
presidenti Kasavubu (Congo 
e x be lga) e Massemba (Con 
go e x francese) un messagg io 
per chiedere loro di appiana­
re le d ivergenze tra i d u e 
paesi , perchè il confl itto « ri 
schìa di avere gravi conse­
guenze economico sociali e 
ser ie ripercussioni pol i t iche» 

Vietnam del Sud 

/ buddisti attaccano 
il regime di Khan 

con un forte comizio 
I partigiani distruggono un avamposto governativo 

DALLA 
Yalta 

PRIMA PAGINA 

SAIGON. 20. 
Le forze partigiane sud-viet­

namite hanno sferrato un nuo­
vo colpo, attaccando e distrug­
gendo l'avamposto di Phu Tunc 
a circa 80 chilometri da Sai­
gon. La guarnigione, compo­
sta di 36 uomini, è stata an­
nientata. All'arrivo dei rinfor­
zi, sono stati trovati sette mor­
ti e quindici feriti. Si suppone 
che i quattordici superstiti, fatti 
prigionieri, siano stati condotti 
via dai partigiani. 

Per il dittatore Khan, si pro-
filano intanto nuovi motivi di 
allarme. 

Per la prima volta, infatti, 
dall'epoca del rovesciamento del 
governo di Ngo Din Diem, si ha 
notizia di una forte ripresa del­
l'attività di opposizione del cle­
ro buddista nel Vietnam del 
sud. Nei giorni scorsi, con le 
manifestazioni studentesche di 
Hué — che è un antico centro 
culturale e religioso buddista — 
si sono manifestati i primi sin­
tomi della rottura fra il gover­
no del dittatore Khan e gli 
strati popolari influenzati dai sa­
cerdoti buddisti. Oggi, uno del 
più importanti dirigenti di que­
sto gruppo religioso, il venera­
bile Tich Tan Chau, direttore 

dell'istituto buddista per la pro­
pagazione della fede, ha pro­
nunciato un discorso politico 
contenente aspre critiche al go­
verno, di fronte a quattromila 
giovani riuniti nella capitale 
sud-vietnamita. 

Il comizio, svoltosi presso la 
sede dell'associazione buddista, 
aveva lo scopo di commemora-

U Thant: bisogna 
negoziare 

per il Vietnam 
NEW YORK, 20 

Parlando di vari problemi 
dell'ONU, il segretario gene­
rale U Thant ha risposto alla 
domanda di un giornalista re­
lativa al sud-est asiatico. «La 
situazione — ha detto — sta 
peggiorando. Sono sempre con­
vinto che soltanto negoziati 
diplomatici o politici possono 
condurre ad una soluzione du­
ratura. Credo che la situazione 
continuerà a peggiorare ise 
non si intraprenderà questa 
strada diplomatica ». 

A danno di Cipro 

Tensione attenuata 
fra Atene e Ankara 

Intervista del ministro degli esteri 
greco a un giornale turco 

ATENE, 20 
Il più significativo indizio 

della efficacia delle pressioni 
esercitate da Washington sul 
governo greco per la questio­
ne di Cipro, è fornito oggi dal­
la pubblicazione, sul giornale 
turco « Milliyet », di una inter. 
vista del ministro degli esteri 
greco Costopoulos. il quale as­
sicura che < la Grecia vuole 
la pace ed è favorevole a una 
soluzione pacifica del proble­
ma di Cipro ». Il contesto è 
tale, che l'espressione « solu 
zione pacifica », va senza dub­
bio intesa come « soluzione di 
compromesso » negoziata da 
Grecia e Turchia con la me­
diazione anglo-americana, co­
m e infatti sta avvenendo. 

Costopoulos dichiara anche, 
nell'intervista, che il suo go­
verno « non vuole che l'Unione 
Sovietica si infiltri a Cipro », 
sebbene riconosca poi che « è 
diventato molto difficile impe­
dire a Cipro di fare appello 
all'aiuto dell'URSS ». Proprio 
a questo scopo comunque il 
ministro greco della difesa, 
Garoufalias, si è recato oggi a 
Nicosia, e pare abbia ottenuto 
da Makarios il rinvio del pro­
gettato viaggio a Mosca del 
ministro degli esteri cipriota 
Kinrianou. 

l ì significato dell'avvicina­
mento greco-turco e dei con­
nessi sviluppi è chiaro: gli 
Stati Uniti hanno messo il ve­
to alla indipendenza di Cipro, 
e non tanto per ragioni mili­
tari (molto attenuate in se­
guito alla presenza nel Medi­
terraneo di sommergibili nu­
cleari) , quanto per considera­
zioni di strategia politica: at­
traverso Cipro e le pressioni 
fatte esercitare dalla Turchia 
Washington mira — oltre che 
ad impedire l'instaurazione, 
nell'isola, di un regime neu­
tralista e tendenzialmente de­
mocratico — anche a riprende­
re in Grecia alcune delle posi­
zioni perdute in seguito alla 
caduta di Karamanlis. • 

Intanto il segretario genera­
le dell'ONU, U Thant, in una 
conferenza stampa tenuta oggi 
a New York, ha detto che pro­
babilmente i -caschi azzur­
ri » non potranno essere man­
tenuti a Cipro fino al 28 set­
tembre (data in cut scade U 
mandato) per motivi finanzia­
ri: mancano infatti due milioni 
di, dollari per coprire le spese 
previste fino a quella data. 
U Thant ha anche detto di non 
aver designato ancora fl so­
stituto di Tuomioja per le fun­
zioni di < mediatore >. Si cre­
de tuttavia che l'cquadoriano 
Gaio Plaza. attualmente a Ci­
pro in qualità di rappresentan­
te personale di U Thant, sarà 
fl nuovo mediatore, avendo 
ottenuto il gradimento di Ma 
karios e anche del governo 
britannico. 

Mosca pronta a 
firmare un 

trattato per il 
disarmo generale 

GINEVRA, 20 
11 delegato - sovietico alla 

conferenza dei 17 per il disar. 
mo, Semyon Tsarapkin, ha di' 
chiarato s tamane che l'Unione 
Sovietica è pronta a firmare 
un trattato di disarmo gene­
rale che metta al bando l'im­
piego delle armi atomiche, 
trattato — ha detto — che met­
terebbe fine ad ogni aggres 
sione nucleare. 

Tsarapkin ha appoggiato la 
proposta del delegato etiopico 
Mikael Imru, secondo cui la 
prossima sessione dell'assem­
blea generale dell'ONU do­
vrebbe riunire una conferenza 
intemazionale per la redazione 
di un trattato che bandisca 
l'impiego delle armi atomiche 
in caso di guerra. 

re le vittime delle repressioni 
anti-buddiste scatenate dalla 
cricca di Ngo Din Diem poco 
tempo prima del colpo di Sta­
to, esattamente un anno fa. 

Chau ha elogiato l'abbattimen­
to del regime di Diem, definen­
dolo « opera di veri rivoluzio­
nari •», ma ha denunciato il re­
gime del nuovo dittatore, affer­
mando che le persecuzioni reli­
giose non sono cessate nel Viet­
nam del sud, dato — ha detto — 
che i seguaci di Diem — cle­
ricali cattolici fanatici — man 
tengono tuttora posti direttivi 
nell'apparato statale, nella po­
lizia, nell'esercito. Il sacerdote 
ha quindi esortato con parole 
veementi tutti i buddisti a uni­
re le loro forze per lottare a 
favore della libertà di religione. 

Durante il comizio. Tich Tan 
Chau ha fatto una netta distin­
zione fra il gen. Khan e il gen. 
Doung Van Minh, estromesso 
domenica scorsa con un colpo 
di Stato « secco - dalla carica 
di presidente della repubblica 
Per Minh, l'oratore ha avuto 
parole di elogio, mentre attac­
cava Khan con forza. Gli os­
servatori giudicano significati­
vo questo fatto, nel senso che 
un collegamento esiste eviden­
temente fra il clero buddista ed 
il generale deposto, il quale 
forse non ha rinunciato alla 
speranza di riprendere il so­
pravvento e di rovesciare a sua 
volta il gen. Khan. 

Come si ricorderà, un vio­
lento conflitto scoppiò l'anno 
scorso fra il regime del ditta­
tore cattolico Ngo Din Diem 
e le masse buddiste. Ci furono 
massacri di fedeli e di monaci, 
incendi e devastazioni di pago­
de. In segno di protesta, nu­
merosi bonzi si uccisero in pub­
blico, bruciandosi vivi. L'onda 
dell'indignazione raggiunse co­
si anche quegli strati della po­
polazione che erano rimasti fi­
no ad allora indifferenti all'azio­
ne politica e propagandistica 
del Fronte di liberazione. Il re­
gime di Diem, del fratello 
vescovo, della sua famigerata 
cognata, sprofondò così nel san­
gue. Per impedire che tutta la 
struttura statale creata, finan­
ziata e sostenuta dagli america­
ni fosse spazzata via nello sfa­
celo generale, aprendo così la 
strada alla vittoria delle forze 
partigiane, Washington incorag­
giò il colpo di Stato che, liqui­
dando la famiglia Diem, ne rac­
coglieva però intatta la sangui­
nosa eredità. 

In tal modo, nel Vietnam del 
sud non cambiò nulla. Ad un 
regime di oppressione, se ne 
sostituì un altro, non meno fe­
roce e corrotto. 

Le altre notizie riguardanti 
l'Indocina sono le seguenti. Il 
ministro degli Esteri della Re­
pubblica democratica del Viet­
nam, Xttan Thuy, in un mes­
saggio al presidente del Consi­
glio di Sicurezza dell'ONU, ha 
respinto come calunniosa la 
versione americana degli inci­
denti del 2 e S agosto nelle ac­
que del golfo del Tonchino, ha 
affermato che gli incidenti stes­
si furono deliberatamente pro­
vocati dagli americani nel qua­
dro di un piano aggressivo pre­
parato e preannunciato pubbli­
camente fin dall'inizio dell'an­
no. e diretto ad estendere la 
guerra nel Vietnam del nord, 
ed ha ribadito che il problema 
non è di competenza dell'ONU. 
bensì della Conferenza di Gine­
vra Siili'Indocina. 

torio. Erano entrati , o l tre ad 
Arut iunov , l 'accademico Sch-
midt, il professor Spal lone , 
il professor Markov, i due 
dottori Buti l in e la dottores­
sa Po l iakova . Cominc iava 
un periodo di attesa ansiosa. 
Nessuno poteva avvic inars i 
alla palazzina. Su tu t te le 
v ie di accesso vi erano dispo­
sti gruppett i di < pionieri » 
più grandicel l i del campo di 
Artek a f a r e la guardia. L'o­
perazione è durata circa tre 
quarti d'ora. Quarantacinque 
interminabi l i minuti , pieni 
di tens ione . Sembrava pas­
sato un t e m p o smisuratamen­
te lungo quando, a l le 16,5. 
i medici sono usciti per riti­
rarsi immedia tamente a te­
nere un n u o v o consulto . So­
lo verso le 18 essi erano in 
grado di diffondere il loro 
bol lett ino. 

Grazio a una conversaz io­
ne che abb iamo avuto con 
lo stesso professor Arut iunov , 
cerchiamo adesso di prec 
s a i e m e g l i o qua le è s tato il 
senso del l 'operazione odier­
na. Innanzi tutto, che cosa 
significa c h e il paziente l'ha 
sopportata bene? Significa 
che non vi è stato nessun 
peggioramento , nessuna com­
plicazione. Il che non è po­
co, se si t i ene presente che 
l ' intervento è stato effettua­
to s u un mala to e s t remamen­
te grave . Il compagno To­
gliatti ne ha anzi r icavato 
un certo beneficio. A l l e g g e ­
rita la press ione sul cerve l lo 
del l iquido cefalo-rachidia­
no, il m a l a t o ha dato subi to 
segni di cosc ienza e di sen­
sibi l i tà più accentuat i di 
quel l i c h e erano stati dati 
nei giorni scorsi: ha aperto 
gli occhi, ha sbattuto l e pal­
pebre, ha effettuato alcuni 
moviment i con la gamba de­
stra, m e n t r e con la m a n o si­
nistra ha stretto la m a n o del 
professor Markov . 

D'altra parte, l 'operazione 
ha consent i to di local izzare 
meg l io l 'emorragia che si è 
prodotta e sa t tamente una set­
t imana fa. Essa è risultata 
meno vo luminosa di quanto 
si sarebbe potuto t e m e r e , 
ma mol to profonda ne l la so­
stanza cerebrale , in zona 
e s t remamente del icata. N e 
risulta una conferma de l lo 
stato di grav i tà in cui il 
compagno Togliatt i si trova. 
Forti dei nuov i dati acquisi­
ti, i medic i potranno ulterior­
m e n t e s v i l u p p a r e la terapia . 
Quel le speranze , che g ià ieri 
segna lava il professor Fru­
goni, di poter sa lvare la vita 
di Togl iatt i , permangono . 
Non b isogna però nasconder­
si che si tratta di una batta­
glia mol to difficile. 

Qui si cont inua a fare tut­
to ciò che è necessario . An­
che il m o d o c o m e oggi Aru­
t iunov ha operato , pur ne l l e 
ardue condizioni in cui do 
veva agire , è s ta to g iudicato 
e semplare da tutti i presenti 
Ancora una volta si è ricorsi 
al l 'assistenza più qualificata 
di cui si poteva disporre e 
così c er tamente si cont inue­
rà a fare nei prossimi giorni . 

A l tre manifestaz ioni di in­
t eres samento per le condi­
zioni di Togl iat t i si sono avu­
t e anche oggi- H compagno 
Sant iago Carri l lo , segretar io 
genera le de l Parti to comuni ­
sta spagno lo , è s tato in sera­
ta al c a m p o di Artek per reri 
dere vis i ta al malato . Da M'J-
sca l 'ambasciatore d'Italia 
Straneo ha inv ia to il s e g u e n 
te t e l e g r a m m a al compagno 
Longo: « L'on.le pres idente 
del Cons ig l io mi prega di 
e spr imerLe suo v ivo apprez­
zamento per so l lec i tudine 
nel l ' informarlo circa condi­
zioni s a l u t e on. le Togl iatt i . 
che si augura migl ior ino. Ag­
g iungo mie i s inceri voti . 
Cordia lmente . Ambasc ia tore 
Straneo ». 

fenomeni emorragici siano 
connessi a tino stato arterio-
sclerotico. Basta rileggersi il 
suo ultimo discorso, alla Ca­
mera, lucido e brillante, per 
rendersi conto che di arte­
riosclerosi Togliatti non ha 
mai sofferto. Se nei bollet­
tini emessi dai medici sovie­
tici si è usato il termine < ar­
teriosclerosi », ciò è dovuto 
al fatto — ha spiegato Fru­
goni — che quel termine ha 
un significato, nella medicina 
russa, molto diverso da quel­
lo che noi gli attribuiamo. 

Perchè l'operazione chi­
rurgica di ieri? è stato chie­
sto. Ne abbiamo discusso a 
hingo nei giorni scorsi con 
i medici che curano Togliat­
ti. ha detto Frugoni, e ab­
biamo deciso che valeva la 
pena di tentare un'operazio­
ne che, qualora fosse esisti­
to un ematoma subdurale 
(vale a dire nella parte su­
periore a quella corticale* 
nella zona esterna che è im­
mediatamente sotto la scato­
la cranica - n.d.r.) poteva 
arrecare grandissimo sollie­
vo al cervello eventualmen-
te compresso dall'ematoma.} 
L'infermo però era troppo 
grave percìiè si potesse ten­
tare s u b i t o una operazione: 
bisogna rendersi conto clic 
Togliatti è tanto grave che 
non si è potuto spostarlo 
nemmeno dal letto nel quale 
è stato adagiato subito dopo 
l'attacco. L'intervento che si 
voleva fare — e che poi è 
stato fatto — consiste in una 
esplorazione praticata con 
degli aghi usando dei quat­
tro fori delle trapanazioni 
del cranio eseguite al tempo 
dell'attentato di Pallante. 
Qualora del sangue si fosse 
raccolto nella zona subdu­
rale, esso sarebbe fuoriusci­
to provocando l'alleggeri­
mento della pressione sul 
cervello. 

Ieri l'altro io e gli altri 
medici avevamo deciso di 
praticare iniezioni di F l e b o -
cor t i d atte a rialzare la pres­
sione. Ieri mattina alle set 
te. prima di partire da Mo 
sca, ho telefonato a Spallo 
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Indegno sfruttamento 
delle operaie spagnole 

MADRID. 20. 
Diecimila lavoratrici spagnole. 

impiegate nelle fabbriche di 
conserve alimentari della Mur-
cia. sono sottoposte a condizioni 
inumane di sfruttamento, simili 
a quelle che esistevano in Eu­
ropa un secolo fa. La denuncia 
rivelatrice del vero volto del 
regime del boia Franco è ap­
parsa sul settimanale cattolico 
« Signo ». l'organo della gioven­
tù di Azione cattolica, a conclu­
sione di un» inchiesta condotta 
dalla JOC spagnola. 

Secondo i dati pubblicati da 
• Signo - , le operaie della Mur­
ena lavorano dalle 9 alle 18 ore 
al giorno, e soltanto il 60 per 
cento di esse arriva a ricevere 
un salario orario di 10 pesetas 
(circa cento lire all'ora). In al­
cuni casi, un'ora di lavoro è 
pagata soltanto 3 pesetas e mez­
zo, vale a dire 35 lire ogni ora 
di lavoro, e per giornate lavo­
rative che si prolungano per di-
ciotto ore. 
- « Signo » fa notare che il 70 

per cento delle lavoratrici con­

serviere della Murcia non ha 
alcun foglio di paga, e ciò si­
gnifica-che esse sono assoluta­
mente prive di qualsiasi forma 
di previdenza sociale. Sono que­
sti i - fa s t i» di una legislazione 
sociale che un ministro franchi­
sta ha avuto l'impudenza di de­
finire « la più perfetta del 
mondo ». 

« In queste condizioni — ri­
leva "S igno" — non sorprende 
che numerosi imprenditori ab­
biano proibito alle loro lavora­
trici di rispondere all'inchiesta 
della JOC». 

La proibizione è stata accom­
pagnata dalla minaccia di li­
cenziamento. Cosi, su 7.000 que­
stionari distribuiti, si sono avute 
soltanto 1.131 risposte. 

Ed ecco la situazione sociale e 
culturale delle lavoratrici: il 73 
per cento delle donne non sa 
cosa sia un sindacato, meno del 
65 per cento conosce i regola­
menti sul lavoro, e. infine, ap­
pena il 58 per cento sa leggere 
ie scrivere correttamente. 

'ore) praticò all'infermo una 
intubazione. Non fu necessa­
ria la tracheotomia. Con l'in­
tubazione furono asportati 
circa 150-200 centimetri cu­
bici di catarro con l'effetto 
immediato di sollevare mol­
tissimo l'infermo. Si era cosi 
scongiurata la minaccia di 
un soffocamento. 

Frugoni, proseguendo con 
voce chiara la sua esposizio­
ne, ha quindi parlato della 
operazione chirurgica cui 
Togliatti è stato sottoposto 
proprio nella giornata di ieri. 
Quando si manifestò, nel 
1950 dopo l'incidente di 
Ivrea, un ematoma subdu-
rale, io e il professor Spallo­
ne decidemmo — ha detto 
Frugoni — di fare eseguire 
un intervento chirurgico. Il 
professor Valdoni e mio fi­
glio Piero operarono Togliat­
ti e l'operazione ebbe un esi­
to eccezionalmente favorevo­
le; Pajetta si ricorderà, ha 
aggiunto Frugoni, che To­
gliatti riprese conoscenza già 
sul letto operatorio. Un nuo­
vo episodio emorragico si eb­
be nella zona subaracnoidea 
a Trieste, al termine di un 
comizio. Ciò prova che è pre­
sente un vaso abnorme che 
provoca in determinati ca­
si emorragie subaracnoidee. 
Anche questa volta si è de­
tcrminato un caso del ge­
nere. 

Le condizioni in cui il ca­
so si è verificato sono signi­
ficative: Togliatti era verso 
la fine del discorso, nella pe­
rorazione conclusiva, ed era 
commosso; si è clùnato per 
raccogliere l'orologio che fc-
neva davanti a sé e in quel 
momento è scoppiata l'emor­
ragia; ha cercato ancora di 
ingerire una pillola ma è 
stato colto dal coma e si r 
accasciato al suolo. 

Frugoni ha anche tenuto a 
smentire decisamente che i 

Nuova 
esplosione H 
sotterranea 

W A S H I N G T O N , 20 
La commiss ione americana 

per la energia atomica ha 
ieri e f fe t tuato un e sper imen­
to nuc leare sot terraneo nel 
po l igono del Nevada . S i trat­
ta de l la 12.a esp los ione di 
quest 'anno, e la pr ima dal 
16 lugl io . 

Com'è noto, il trattato di 
Mosca contro gli e sper iment i 
nucleari , f irmato dall' U R S S , 
dal la Gran Bretagna e dagl i 
Stat i Unit i , proibisce le esplo­
sioni a tomiche su l la terra, in 
aria e nel l 'acqua, m a n o n 
que l l e sot terranee . • 

Mikoian a Bucarest 
accolto da 

Gheorghiu-Dej 
BUCAREST. 20. 

II presidente del Soviet Su­
premo Anastas Mikoyan è giun­
to oggi a Bucarest per parte­
cipare alle manifestazioni del 
ventesimo anniversario della 
liberazione della Romania. Ad 
attenderlo all'aeroporto era il 
segretario generale del partito 
operaio e Presidente della Re­
pubblica romena Gheorghe 
Gheorghiu-Dej -

Intanto in giornata sono ar 
rivate anche le delegazioni di 
Bulgaria e RDT. con a capo ri 
spettivamente il vice ministro 
Ivan Mikhailov e il vice presi­
dente del parlamento tedesco 
Hermann Matern. La delega­
zione cecoslovacca, con a capo 
il vice primo ministro Otokar 
Simunek. è in viaggio per Bu­
carest. Altre delegazioni sono 
attese, fra le quali una delega­
zione della Lega dei comunisti 
jugoslavi. 

n e c h e mi ha detto che il 
trattamento aveva avuto ef­
fetto: la pressione del pazien­
te era aumentata. Ho detto 
* non indugiamo, cogliamo 
questa occasione » e tutti so­
no stati d'accordo. Così si è 
fatto l'intervento. Dal bollet­
tino diffuso capisco che un 
vero e proprio ematoma non 
è stato trovato, probabilmen­
te si è solo rintracciato del 
liquido emorragico. Ciò è in 
parte un danno in quanto in • 
alcuni casi due malattie so­
no meglio di una sola: la 
presenza di un ematoma più» 
super/ìciflle e la possibilità 
di eliminarlo avrebbero po­
tuto migliorare lo stato ge­
nerale del paziente. Non 
posso dire comunque, sulla 
base del bollettino ufficiale, 
se l'esplorazione sia stata fat­
ta soltanto con gli aghi op­
pure se sia stata più estesa. 
In ogni caso sembra sicuro 
che l'infermo ne ha tratto 
un certo sollievo. 

Frugoni ha quindi prose­
guito confermando che la 
emorragia cerebrale (cosa di­
versa dalla frontbost clic ha 
colpito il presidente Segni e 
che è un male, relativamen­
te, meno grave - n.d.r.) ha 
colpito la zona sinistra del­
l'encefalo, provocando la pa­
ralisi nella parte destra del 
corpo e l'afasia, vale a dire 
l'impossibilità di parlare. To­
gliatti infatti non ha mai pro­
nunciato una parola in que­
sti giorni. « Si tratta di un 
maluto, ha detto Frugoni, in 
gravissimo pericolo, ma è an­
cora in vita e si può dunaue 
sperare >. 

Frugoni del quale abbiamo 
riportato la complessa espo­
sizione fidandoci solo degli 
appunti presi frettolosamen­
te all'aeroporto — ha q u i n d i 
ricordato che il male è più 
grave per Togliatti a causa 
dei molti traumi cranici ri­
portati nel passato e della 
vita di ansie e fatica condotta 
per decenni. 

L'assistenza, ha aggiunto, è 
perfetta: Togliatti è assistito 
da cinque dei nomi più illu­
stri della scienza medica so­
vietica. La stanza nella q u a l e 
ti compagno Togliatti è rico­
verato, ha confermato Fru­
goni, è attrezzata come la pili 
moderna e più funzionale 
delle cliniche. Un gesto che 
mi ha profondamente tocca­
to, ha ancora detto Frugoni, 
è stato il dono di un libro 
pieno delle loro firme fattomi 
dai giovanissimi « pionieri » 
del campo di Artek. Ho avuto 
accoglienze fra le più affet­
tuose ovunque, ha concluso, 
sia a Mosca, che a Yalta che a 
Praga. Del telegramma di 
Krusciov che riportiamo in 
altra parte del giornale, Fru­
goni non sapeva ancora nul la . 
Pajetta e Macaluso gli hanno 
dato una copia del testo ed 
egli l'ha letto con commozio­
ne: « Risponderò subito, ha 
detto, è un bellissimo tele­
gramma >. 

A Milano il professore Fru­
goni era stato ricevuto dai 
compagni Cossutta, membro 
della direzione, e Tortorella, 
segretario della Federazione 
milanese. All'arrivo nella ca­
pitale lombarda nel cui aero­
porto ha sostato pochi minu­
ti, Frugoni era accompagnato 
dal compagno Casetta della 
federazione del PCI d'Aosta, 
che nei giorni scorsi lo aveva 
raggiunto nel villaggio vici­
no a Ginevra dove l'illustre 
clinico era in villeggiatura e 
che quindi lo aveva accom­
pagnato nel suo rapido viag­
gio in URSS. 

Segni 
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tomi presentali dal malato. 
€ Il Presidente della Re­

pubblica — ha ancora detto 
l'addetto stampa — è stato 
anche visitato dal prof. Ma­
rio Maione, direttore della 
clinica oculistica dell'Univer­
sità. di Sassari, il quale ha 
eseguito un nuovo controllo 
del fondo oculare e la misu­
razione dell'arteria retinica, 
che è risultata normale. Ha 
constatato la presenza di so­
li fenomeni sclerotici delle 
arterie retiniche, senza ri­
levare modificazioni patolo­
giche della pupilla e delle ve­
ne retiniche >. 

L'addetto stampa ha poi 
spiegato che l'ultima parte 
delle sue informazioni che si 
riferiscono ai risultati dello 
esame del fondo oculare e 
della pressione dell'arteria 
retinica significa che è esclu­
sa l'esistenza di qualsiasi fe­
nomeno tumorale. 

Richiesto di voler esatta-
•mente descrivere le attuali 
condizioni del presidente Se­
gni, il dott. Brusco ha dichia­
rato che siamo sempre nella 
fase della lieve ripresa, la 
quale però dura ormai da 
due giorni, presentando dei 
caratteri costanti. 

Anche ieri numerosi uo­
mini politici si sono recati ai 
Quirinale per avere notizie 
dirette sul decorso della ma­
lattia di Segni. Oltre al sen, 
Merzagora ed il ministro de­
gli interni Taviani, sono giun­
ti il presidente della Corte 
di Cassazione Tavolaro e Von. 
Mario Berlinguer, e i mini­
stri Reale e Colombo. Hanno 
telefonato per avere notizie 
il compagno Giancarlo Pajet­
ta, il ministro Russo. U se­
gretario politico della D C 
Rumor. Tra i telegrammi 
giunti nelle ultime ore vi so­
no quelli della compagna 
Marisa Cinciari Rodano, vice 
presidente della Camera, del 
Comitato nazionale per le ce­
lebrazioni del Ventennale 
della Resistenza, del sinda­
cato lavoratori elettrici, del­
la comunità israelitica di Mi­
lano. della Camera del Lavo­
ro di-Milano a di móttissimi 
comuni. 
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